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DOMUS BRESSO – ROSTA TORINO C5 

 

Poteva essere questo il giorno del rientro a pancia vuota, la cabala e  la nobiltà dell’avversario 

sarebbero state valide attenuanti alla prima sconfitta stagionale, ma ancora una volta 

l’appuntamento con la sconfitta è stato rinviato, ancora una volta è salvo quello 0 alla voce partite 

perse, sesto risultato utile, quarto pareggio, 10 punti in classifica che ti piazzano lì ad un soffio da 

chi in estate aveva mire ben diverse dalle tue… 

Ore 14.30: Arrivo a Milano. 

Mister Cedro deve fare a meno di Fiscante, ma può contare su tutti glia altri effettivi. 

Padrone di casa è la Domus Bresso, tra le cui fila manca Goram M’Bow trattenuto dalla nascita del 

figlio. A lui vanno le felicitazioni della Società. 

La Domus parte forte ed è nei primi minuti superiore nel fisico e nel palleggio, qualcosa non 

funziona tra gli ospiti dopo appena 3’05” Cristian Battaia, re dei bomber nella passata stagione 

proprio davanti a Mendoza, calcia a rete, Zamburlin respinge, ma è ancora il capitano locale a 

giungere per primo sul pallone. 1-0. 

La scossa non arriva e la Domus passa ancora; schema dal laterale, palombella scucchiaiata sul 

secondo palo dal quale Riccardo Conte calcia di destro indisturbato superando Zamburlin, 2-0. 

I biancorossi sono ora in balìa delle geometrie avversarie, le azioni offensive sono sporadiche e 

confuse, alle volte si pecca di egoismo e quando invece si centra la porta ci si trova di fronte un 

certo Casetta che si esalta in più occasioni. 

A 24” dalla sirena è Mendoza a ridare la speranza ai suoi sfruttando anche la deviazione di Gacnik 

per dimezzare il distacco. 

La ripresa è una gara diversa, alzato il baricentro il Rosta è finalmente pericoloso, Monti colpisce la 

traversa in avvio, la Domus non può che stare a guardare affidandosi alle ripartenze. 

5’48”: quando però non è giornata commettere una disattenzione diventa autolesionismo, calcio 

d’angolo per la Domus, Alessio Battaia sbuca dal nulla, 3-1. 
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7’17”: 4-1 per la Domus, il tocco determinante è di Vacchina che nell’anticipare Stefano Conte 

batte Zamburlin. 

La partita sembra chiusa, ma è questo il momento in cui il Rosta fa valere lo spogliatoio, la carica, 

la rabbia, perdere non piace, subire ancora meno, Vacchina non è preciso nel concludere una 

cavalcata di Zamburlin, le bombe di Canavese trovano sempre un avversario nel loro percorso 

verso Casetta, Borelli, capitano di giornata slalomeggia sulle fasce e serve Alessandro Bussetti 

piazzato sul secondo palo, il pallone entra, ma solo dopo il fischio del direttore di gara, che ha visto 

la palla superare la linea laterale prima del passaggio del Pocho. 

Non c’è tempo per arrabbiarsi o perdersi in proteste, ci sono tre gol da recuperare, il primo lo 

segna Fiume, prima marcatura in B. 

Mancano 6’09”, l’iniezione di fiducia è fondamentale, saranno sei minuti di sangue e sudore, 

Mister Cedro chiama al cambio Zamburlin, Monti indossa la maglia con il buco, la Domus è 

sorpresa, Canavese accorcia ancora le distanze, 4-3. 

16’16”: Mendoza, partita di quantità la sua, ha lottato come un gregario l’ultimo tassello del 

mercato biancorosso regalo del Vice Presidente Buonomo, è ora però di far valere la cristallina 

classe, puntato Gacnik, palla a sinistra e bordata che fissa il risultato sul pari. 4-4. 

23”: ancora Cheo, ancora il mancino, il pallone sembra correttamente indirizzato, ma è Battaia a 

porsi da scudo di fronte a Casetta, finisce così, vincere sarebbe stato troppo, ma perdere non piace 

e subire ancora meno… 

La gara di oggi insegni ad imparare a non perdere mai la concentrazione, i dettagli in questa 

categoria fanno la differenza. 

Lottare sempre, arrendersi mai! 

 

  


